
D
irettore del Teatro Comunale
diCagli, organizzatore,maan-
che pensatore e filosofo dello
spettacolo, Sandro Pascucci è
stato l’inventore degli “asili
teatrali” che hanno permesso

alla piccola città di Cagli di essere una
dellepoche in Italia adaverospitatoqua-
si tutti gli artisti principali delmondotea-
trale e di quello dellamusica degli ultimi
venti anni.Una situazioneunica che sor-
prende per numero e valore degli artisti
ospitati. Recentemente, Pascucci, è an-
che entrato a far parte della nuova asso-
ciazione culturale di Simone Massi, Al-
ma, a cui, non a caso, ha suggerito il no-
me.
ComeènataAlma?
«Insieme a SimoneMassi e agli altri fon-
datori, abbiamo voluto dare un segnale
positivo, in controtendenza, a questa si-
tuazione che fa sospendere ogni cosa,
scegliendo di far nascere questa nuova
comunità di animatori e disegnatori. Il
mio lavoro di promoter e organizzatore
lometto quindi anche al servizio di que-

staartedinicchia,mapoeticamentemol-
to forte e coinvolgente, che più che mai
abbraccia la fantasia dei più piccoli e le
speranzedeipiùgrandi».
Cisonogiàiniziativeinprogramma?
«Ci sono già tante idee a partire da un
premio: il problemaèchenonostanteab-
biamo sceltodi farenascere questa asso-
ciazione inunadata simbolica come il 21
marzo, in questa situazione è tutta bloc-
cata la parte burocratica e stiamo lavo-
rando in maniera informale e ufficiosa.
Almomento abbiamo solo realizzato un
sito».
Alma, anche questo un nome simboli-
co?
«Alma è legato normalmente all’anima,
ma per noi il suo significato è quello più
antico che rimanda alla madre nutrice:
da qui l’occasione di nutrire il territorio
attraverso i segni della poesia animata.
C’è infatti l’idea di costituire un premio
annuale per un personaggio della cultu-
ra cinematografica,ma anche l’intenzio-
ne di organizzare incontri per formare,
attraversocorsidi specializzazione, i gio-
vani disegnatori delle Marche che esco-
nodalla Scuoladel Libro diUrbino. Inol-
tre, Alma è anche un acronimo di Asso-
ciazione liberamarchigianachesi identi-
ficamoltoconil territorio».
ComedirettoreartisticodiCagli,come
vede l’attuale situazione e il futuro?

«Ho sempre sostenuto che i teatri do-
vrebbero rimaneresempreaperti: “lepa-
role pronunciate in presenza”, come di-
cevaPasolini, e il pubblico che con la sua
presenza fa sì che queste parole siano
ascoltate, altrimenti finirebbero come
un biglietto in una bottiglia in mezzo al
mare. Più perdura questa sospensione,
più c’è il rischio di perdere l’allenamen-
to, come un atleta che si ferma. Il teatro
intvosulwebèun’altracosa,purtroppo.
La mia paura è che una volta finita que-
staemergenza,date ledifficoltàsanitarie
ed economiche in cui si troverà il paese,
la cultura non sia tra i beni da sostenere,
perlomenononimmediatamente».

Laculturainsecondopiano?
«Ospedali contro Teatri è una falsa anti-
tesi, perché dobbiamo salvare la nostra
salute,madobbiamocurareanche lano-
stra pienezza di umanità che vuol dire
emozionarsi, mettersi in relazione. Nel
teatro ogni individuo, sul palco o in pla-
tea, si sente protagonista di un’esperien-
za di coinvolgimento molto forte e dob-
biamo recuperarla, al più presto. Dirlo
ora sembra assurdo, ma attenzione a
non trasformare l’emergenza in qualco-
sa che cancella ogni prospettiva che va
oltre ildatosanitario».
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S
i chiama “Fucina Musica” ed è
un’associazione di promozione
sociale che ha lo scopo di tutela-
re gli interessi artistici, orali e

culturali del territorio, attraverso la
promozione e la diffusione della cultu-
ramusicale. Nata nel 2015 ha il compi-
todiperpetuare l’antica tradizionemu-
sicale di Camerano, quell’armonia che
si avvertiva percorrendo le vie del pae-
se nel dopoguerra ed in particolarene-
gli anni del boom economico. Che si
diffondevanell’aria dalla fabbrica di fi-
sarmonicheScandalli e da altre fabbri-
cheminori sorte invari rionidelpaese:
dal Guasto alla Piana, dal Sassone al
Borgo.Cheavevaportatoallanascitadi
una delle più vetuste bande busicali
dellaprovinciae forseanchedelleMar-
che: un corpo musicale che, secondo i
documenti dell’archivio comunale, ri-
salirebbeal 1887.

FucinaMusica

Oggi che a Camerano non esistono più
nè le fabbriche di fisarmoniche nè le
botteghe artigiane, c’è Fucina Musica.
Ovverouna liberaaggregazionedi per-
sone, senza scopo di lucro che svolge

attività didattica aperta tutti è partico-
larmente ai giovani, mediante l’orga-
nizzazione di corsi, scuole, seminari,
stage dimusica, raduni, rassegne, con-
corsi.Partecipandoamanifestazionici-
vili, religiose patriottistiche, folcloristi-
che e sociali ed incentivando scambi
culturali e gemellaggi musicali con
gruppi italiani e stranieri. Il tutto nella

convinzione che le attività di fruizione
edi produzionemusica e adeguate alle
diverse fasce di età, siano fondamenta-
liper lo sviluppoe la formazionedei ra-
gazzi.

Labandacittadina
In quest’ottica nel 2017 è stata ricosti-
tuita labandacittadinadirettadalmae-

stroAndreaAndreani (direttore anche
della Banda “La Lombarda” di Santa
MariaNuovaecon laquale c’èunapro-
ficua sinergia) e composta di 25 ele-
menti, tra i quali diversi cameranesi.
Nel 2018 si è costituita la Junior Band
(con 15 giovanissimi elementi camera-
nesi) cherappresentano la linfaed il fu-
turo della Banda cittadina. L’associa-
zione (riconosciuta dal Comune di Ca-
merano) ha organizzato diversi corsi
di musica (aperti a bambini, giovani e
adulti): per Ottoni (M° Pasquale Latoc-
ca), Ance (M° Emiliano Bastari), Batte-
ria (M° Corrado Baldini), Flauto e Pro-
pedeutica (M°LauraSerarcangeli), Chi-
tarra(M°UmbertoFerretti),Pianoforte
(M° Annalisa Giulietti). Recentemente
ha organizzato l’iniziativa “Musica la
mnte” Un antidoto contro cyberbulli-
smo e dipendenze tenologiche., in si-
nergiaconAcliMarchechehariscosso
grandesuccesso.L’associazionevivedi
“luce” e risorse proprie, di contributi
del Comune di Camerano e della BCC
di Filottrano ed è aperta al contributo
disponsorperavvicinarsiancheachiè
in difficoltà economica o per acquista-
renuovi strumenti.Riuscendoasvilup-
pare una più ampia progettualità, ma-
gari creando corsi dedicati ai ragazzi
condiverse abilità affiancando le fami-
glienella crescitaed inserimentosocia-
ledeipropri figli.
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«Lamiapaurachequando
sarà finita l’emergenza sarà la
culturaasoffrirnedi piùed è
unsettore cheda lavoro»

L’intervista Il direttore artistico del Teatro Comunale di Cagli, Sandro Pascucci, fa il punto
«Con Simone Massi abbiamo fondato Alma, che vuole essere un segnale in controtendenza»

«Non c’è teatro senza pubblico»

L’associazione La città vanta una delle più antiche bande musicali nata nel 1887

“Fucina Musica”, una certezza per Camerano

IldirettoredelTeatroComunalediCagliefilosofodellospettacoloSandroPascucci

LaFucinaMusicaleoltrechegestire labandacittadinacura icorsiper ipiùgiovani
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